
 
 
 
 
 
 
Torino, lì 13/10/2008 
 
Protocollo n. 32979 /DA2003 

 

 
Corso Stati Uniti,1 - 10128 Torino 
Tel. 011.432 2224– Fax. 011.432 2195    areac@regione.piemonte.it 

 

Direzione Sanità Pubblica 
 
 

Direzione Sanità 
Settore Sanità Animale ed Igiene degli Allevamenti 

 

 
Ai Direttori Generali delle ASL piemontesi 
 
Ai Servizi veterinari delle ASL piemontesi – Area Sanità animale 
 
Ai Presidi Multizonali di Profilassi e Polizia Veterinaria 
 

e p.c.            All’Assessorato Agricoltura, Tutela della fauna e della flora  
  

All’IZS di Torino 
 
LORO SEDI 

 

OGGETTO: trasmissione DGR n. 46-9713 del 30/09/2008 “Linee guida per la gestione del colombo 
di città. Approvazione.” 

 

Con Deliberazione della Giunta Regionale del 30 settembre 2008, n. 46-9713, pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale n. 41 del 09/10/2008, è stato approvato il documento “Linee guida per la gestione 

del colombo di città” (cfr. estratto del B.U, che verrà integrato con l’invio dell’allegato tramite posta 

elettronica). 

Tale documento, elaborato congiuntamente dalla Direzione Agricoltura e dalla Direzione 

Sanità, integra quello già trasmesso dalla Direzione Sanità ai Servizi veterinari delle ASL piemontesi il 

07/07/2006, prot. 2066/UC/SAN. Rispetto al precedente elaborato, nella Deliberazione della Giunta 

Regionale in oggetto si intende affrontare la gestione del colombo di città aggiornando le conoscenze 

in campo normativo e gestionale riguardanti non solo l’ambito urbano, ma anche quello rurale da cui 

spesso emergono richieste di intervento. Con le linee guida, oltre agli aspetti di interesse sanitario, si 

intendono anche affrontare i seguenti aspetti: 

- analizzare le motivazioni di un possibile intervento di contenimento delle popolazioni di 

colombi, distinguendo le azioni da adottare in ambito urbano e in ambito rurale; 

- individuare i metodi più efficaci di controllo, insistendo in particolar modo su quelli indiretti, 

partendo da una base oggettiva di dati di censimenti (nonché di danni apportati alle colture, per 

quanto riguarda l’ambito rurale); 

- identificare le persone giuridiche da coinvolgere. 

Si invitano pertanto codeste ASL a divulgare il documento a tutte le Amministrazioni Comunali del 

territorio di competenza e a darne attuazione per il tramite dei Servizi veterinari dell’Area di Sanità 

animale. 

Distinti saluti. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Giuliana MODA 

GB/GV 


